
DELIBERA N. 66 DEL 02/05/2019

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2018 E DELLA 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GESTIONE 

L’anno 2019 addì  02 del mese di maggio alle ore  12:30 nella sala della Giunta, presso la Sede comunale, 
convocato per CONVOCAZIONE DEL SINDACO 

Sotto la presidenza di MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE

Sono intervenuti i seguenti Assessori:

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE
MAQUIGNAZ NICOLE
CAPPELLETTI ALESSIO LUIGI
CICCO ELISA MAILA
PASCARELLA RINO
VUILLERMOZ CHANTAL

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Totale Presenti: 6 
Totale Assenti: 0 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, MACHET CRISTINA.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Ufficio Ragioneria

Oggetto: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2018 E DELLA 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GESTIONE 

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE: 
• dal 01/01/2017 questo Comune è tenuto all’applicazione integrale della nuova disciplina contabile di 

cui al D.Lgs. n. 118/2011 ed D.lgs. n. 267/2000
• il bilancio di previsione 2018/2020 è stato approvato con la deliberazione del Commissario con i  

poteri del Consiglio comunale n 13 in data 28/02/2018;  
•  con la deliberazione del Commissario con i poteri della Giunta comunale n. 33 del 22/03/2018 sono 

state approvati il Piano esecutivo di gestione P.E.G. e l’assegnazione delle risorse di bilancio ai 
Responsabili di spesa;

• con la deliberazione del Consiglio comunale  n. 5 del 26/02/2019 è stato approvato il bilancio di 
previsione pluriennale 2019/2021 e il D.U.P. (documento unico di programmazione) per il triennio 
2019/2021;

PRESO ATTO che: 
• con deliberazione della Giunta comunale n. …….  del 02/05/2019 si è provveduto al riaccertamento 

ordinario dei  residui  attivi  e passivi  esistenti  alla  fine dell’esercizio e da iscrivere nel  conto del 
bilancio,  previa  verifica,  per  ciascuno  di  essi,  delle  motivazioni  che  ne  hanno  comportato  la  
cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, e della corretta imputazione in  
bilancio, ai sensi dell’art. 3, comma4, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, in  
conformità all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• con detta deliberazione la Giunta Comunale ha, altresì, approvato la variazione agli stanziamenti del 
fondo pluriennale vincolato a valere sull’ultimo bilancio (201/2020), e sul bilancio di previsione 
2019/2021, ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato dal D. Lgs. 126/2014;

• i conti presentati dagli agenti contabili a denaro sono corrispondenti alle risultanze della contabilità 
finanziaria;

• in merito a presunti debito fuori bilancio per l’esercizio finanziario 2018, a oggi non vi è la certezza  
di tale circostanza in quanto si stanno ancora effettuando le verifiche  a seguito del fatto che il 22 
novembre 2018 è stata disposta la sospensione cautelare del servizio ai sensi dell’art. 111 del Testo 
unico delle disposizioni  contrattuali  economiche e normative delle categorie del comparto unico 
della Valle d’Aosta, dell’allora responsabile dell’ufficio tecnico, colpito da misura restrittiva della 
liberta personale. Tale situazione ha posto l’amministrazione nella condizione di dover affrontare una 
serie di problematicità connesse all’area tecnica, tra le quali non si esclude possano esservi dei debiti 
fuori bilancio. 

• che il Comune ha provveduto all’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili ed immobili ai sensi 
della normativa vigente; 

VISTO l’art. 227 del Decreto Legislativo 267/2000;

ESAMINATI  lo  schema  di  Rendiconto,  l’allegata  relazione  illustrativa  e  il  conto  del  patrimonio,  da 
sottoporre  all’approvazione  da  parte  del  Consiglio  Comunale,  predisposti  ai  sensi  della  summenzionata 
normativa; 

RITENUTO di procedere all’approvazione degli stessi; 
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VISTI:
• la  Legge  Regionale  7  dicembre  1998,  n.  54  (Sistema  delle  autonomie  della  Valle  d’Aosta)  e 

particolarmente l’art. 23 in materia di competenze della Giunta comunale;
• la Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);
• lo Statuto comunale così come adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 52 del 11/11/2002 e 

particolarmente l’art. 21 in materia di competenze della Giunta comunale;
• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 avente oggetto: “Testo unico delle Leggi sull’ordinamento  

degli enti locali”;
• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli  
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) così come modificato dal D. LGS 10 agosto 2014 n. 126;

• il Regolamento comunale di Contabilità approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 4 del  
09/01/2019;

VISTO altresì:
• il  parere  favorevole  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio,  competente  per  materia,  in  ordine  alla 

regolarità tecnica della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 33, comma 3 dello Statuto Comunale;
• il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area contabile in ordine alla regolarità contabile della 

proposta anche in merito alla sua copertura finanziaria, nell’ambito dei principi di gestione del bilancio 
per l’effettuazione delle spese, ai sensi dell'art. 49bis, comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998,  
n. 54; 

• il parere di legittimità espresso dal Segretario Comunale, ai sensi dell'art. 49bis, comma 1 della Legge  
Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e ai sensi dell’art. 9, lettera d), della legge regionale 19 agosto 1998 n.  
46 così come sostituito dall’art. 6 comma 1 della L.R. n. 14 in data 09.04.2010;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese, per alzata di mano;

DELIBERA

DI APPROVARE lo schema di rendiconto e la relazione illustrativa, nonché i vari allegati, che costituiscono 
parte integrante del rendiconto dell’esercizio finanziario 2018; 

DI DARE ATTO che: 
• gli allegati al rendiconto sono depositati presso l’Ufficio Finanziario; 
• la relazione illustrativa viene allegata alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 

sostanziale; 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE Dott.ssa MACHET CRISTINA
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COMUNE DI VALTOURNENCHE COMMUNE DE VALTOURNENCHE 

Valle d’Aosta 
 

Vallée d’Aoste 

 

RENDICONTO 2018 

RELAZIONE SULLA GESTIONE FINANZIARIA  

ai sensi dell’art. 231 TUEL, dell’art. 11, co. 6 D.lgs. 118/11 

 

PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL CONTO 2018  

Riferimenti normativi  

La relazione al rendiconto, è il documento con il quale l'organo esecutivo espone all'assemblea consiliare il 
rendiconto dell'attività svolta durante l'esercizio precedente. Detta relazione viene deliberata dal consiglio 
comunale nell'apposita sessione annuale dedicata all'approvazione del consuntivo. 

La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo un significato simile a quello attribuito all'inizio 
dell'esercizio al documento unico di programmazione che costituisce il principale documento di bilancio con 
il quale il consiglio comunale indirizza e programma l'attività dell'ente. 

Relativamente agli atti di rilevo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio, si segnala che non vi sono fatti di 
rilievo da segnalare ai sensi dell’art. 231, comma 1, del TUEL e dell’art. 11, comma 6 del D.Lgs. n. 
118/2011. 

Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità)  

Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale.  

Comma 6. Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di 
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione)  

La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonche' dei fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili ed e' predisposto secondo le modalita' previste dall'art. 11, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione)  

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, 
nonche' dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile 
ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra:  

a. i criteri di valutazione utilizzati;  
b. le principali voci del conto del bilancio;  
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c. le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 
l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente;  

d. l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

e. le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);  

f. l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 
riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel 
corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, 
espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; g) 
l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;  

g. l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci 
di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  

h. l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
i. gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le societa' 

controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 
evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente 
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  

j. gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  

k. l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 
dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

l. l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 
proventi da essi prodotti;  

m. gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché' da altre norme di 
legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;  

n. altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del rendiconto.  

Inquadramento della Situazione Finanziaria nel Contesto Legislativo 

La presente relazione, redatta dalla Giunta ai sensi dell’art. 231 TUEL e predisposta secondo le modalità 
previste dall’art. 11, comma 6, del D.lgs. 118/2011 e successive modificazioni nonché dell’art. 2427 del 
Codice Civile, afferisce al Rendiconto della gestione 2018. 

Le principali attività svolte nel corso del 2018 ed i loro riflessi in termini finanziari, economici e 
patrimoniali, sono dettagliatamente illustrati, al fine di permetterne una approfondita conoscibilità, nel 
proseguo del presente documento, mentre nella tabella che segue sono riportate le risultanze riepilogative 
con riferimento agli accertamenti ed incassi delle entrate nonché degli impegni e dei pagamenti delle spese. 
Riguardo ai criteri di formazione del rendiconto della gestione 2018 sottoposto all’approvazione è stato 
redatto in riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei Postulati di cui 
all’allegato n.1 del D.lgs. n. 118/2011, ed in particolare: 

− Il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 e 
successive modifiche; 

− Il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio 
generale) n. 17 relativo alla competenza economica di cui all’allegato n.1 del D.lgs. n. 118/2011 e successive 
modifiche, e del principio applicato n. 3 della contabilità economico – patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 
del D.lgs.. n. 118/2011 e successive modifiche; − La modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione 
dei dati è conforme a quella prevista dall’allegato n. 10 del D.lgs.. n. 118/2011 e successive modifiche;  
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− Gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.lgs.. n. 118/2011 e successive modifiche 
nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL.  

Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio 
della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
(Allegato n. 4/2 D.lgs. 118/2011).  

Ai sensi delle prescrizioni di cui al Principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale 
(Allegato 4/3 al D.lgs. 118/2011), il risultato economico d’esercizio è stato determinato considerando anche i 
componenti non rilevati in contabilità finanziaria, quali:  

• le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 

• le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri;  

• le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti;  

• le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi 
nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare nel rispetto del principio 
della competenza economica e della prudenza (ad esempio sopravvenienze e insussistenze). 

Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono 
accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria, 
economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, alla realtà economica che li ha 
generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano 
la contabilizzazione formale.  
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INTRODUZIONE 

 
La Giunta Comunale nell’ottica del fornire tutti gli elementi necessari ad una valutazione di efficacia ed 
efficienza sulla gestione finanziaria relativa all’esercizio 2018, in rapporto alle finalità generali 
dell’Amministrazione, ed in particolare ai programmi ed agli obiettivi stabiliti all’atto dell’approvazione 
del bilancio di previsione e del Documento Unico di Programmazione, propone al Consiglio la presente 
relazione illustrativa ai sensi dell’art. 231 del d. leg.vo 267/2000. 
 
L’approvazione del rendiconto della gestione rappresenta il momento conclusivo dell’esercizio 
finanziario, previsto dall’ordinamento contabile degli enti locali, mediante il quale avviene la 
dimostrazione dei risultati di gestione prodotti dall’attività dell’ente durante l’anno. 
 
L’attività dell’ente locale si può, infatti, suddividere in tre momenti fondamentali: 

• una prima fase di programmazione e pianificazione delle attività triennali, che culmina con 
l’approvazione del bilancio di previsione e del documento unico di programmazione, nonché 
dei documenti di pianificazione operativo-gestionali (assegnazione delle quote di bilancio); 

• una seconda fase di attuazione degli obiettivi, con un continuo monitoraggio ed attenzione alle 
nuove esigenze ed al mutare della situazioni oggettive, e quindi la modifica dei piani e 
programmi in relazione al mutare del contesto operativo; 

• infine, una terza fase di verifica dei risultati derivanti dall’attività dell’ente da un punto di vista 
finanziario, economico e patrimoniale, del livello di raggiungimento degli obiettivi, di analisi 
degli scostamenti dai medesimi e delle loro motivazioni, nonché di valutazione dell’efficienza 
ed efficacia dell’operato del comune. 

 
Il rendiconto consuntivo dell’esercizio 2018 espone i risultati della gestione finanziaria e patrimoniale 
del Comune, così come si è sviluppata nel corso dell’anno sulla base del bilancio di previsione 
approvato nella seduta del 28 febbraio 2018 dal Commissario con i poteri del  Consiglio comunale, 
nonché sulla base delle variazioni deliberate nel corso dell’esercizio. Tale rendiconto è stato redatto 
sulla base delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 267/2000 e 118/2011 concernenti le disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali. 
 
Il rendiconto del comune di Valtournenche , pertanto, si compone del:  

• conto del bilancio, che dimostra, rispetto alle previsioni, i risultati finali della gestione 
autorizzatoria contenuta nel bilancio. Si conclude con la dimostrazione del risultato contabile di 
gestione e con quello contabile di amministrazione, in termini di avanzo, pareggio e disavanzo.  

• lo stato patrimoniale, che rileva i risultati di gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 
patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello 
stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 

 
 

I documenti di riferimento per la stesura del rendiconto 2018 sono i seguenti: 
 

• rendiconto dell’esercizio finanziario 2017 approvato con deliberazione del Commissario 
Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale  n. 15 del 26/04/2018; 

• bilancio di previsione pluriennale e Documento unico di programmazione periodo 2018/2020, 
approvati con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale 
consiliare n. 13 del 28/02/2018; 

• presa d’atto della salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 193,  comma 2 T.U.E.L, 
effettuata con deliberazione consiliare n. 40 del 31/07/2018; 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 22/03/2018 relativa all’approvazione del Piano 
esecutivo di gestione P.E.G. 2018/2020 e all’assegnazione delle risorse di bilancio ai 
responsabili di spesa per l’esercizio 2018. 

 
Inoltre, a partire dal rendiconto del 2018, gli enti sotto i 5000 abitanti, ai sensi del punto 9.1 del 
principio contabile applicato 4/3, devono provvedere:  

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale all'1/1/2018 in base alla Faq Arconet 
22/2017;  
b) all'applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell'attivo e del passivo. I prospetti riguardanti 
l'inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell'esercizio di avvio della nuova contabilità, 
riclassificati e rivalutati, con l'indicazione delle differenze di rivalutazione, sono allegati al 
rendiconto e formano oggetto di approvazione da parte del Consiglio comunale in sede di 
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approvazione del rendiconto dell'esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, 
unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. 
L’ufficio di ragioneria ha pertanto provveduto alle complesse operazioni di riclassificazione di cui 
trattasi, superando, peraltro, non poche difficoltà sia interpretative che applicative, in attuazione di 
detto principio (vedasi a tal proposito la nota integrativa allegata alla presente relazione). 

 

DATI DESCRITTIVI DEL COMUNE  

Popolazione:  

 
Popolazione censimento 1981………………  n. 2.119            
Popolazione censimento 1991………………  n. 2.199            
Popolazione censimento 2001…………..….  n. 2.242            
Popolazione censimento 2011………….…..  n. 2.147            

Variazione nel decennio 1981-1991(2119 – 2.199)   + 3,78%           
Variazione nel decennio 1991-2001(2.199 – 2.242)   + 1,96%           
Variazione nel decennio 2001-2011(2.242 -2.147)   - 4,24%           
              
    
  al 31.12.2018 al 31.12.2017 
      
Popolazione residente   n. 2292 ….n. 2.295        

di cui maschi   n. 1181 n. 1.188 
       

di cui femmine   n. 1111 n. 1.107 
               

 

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DEL COMUNE  

Profili organizzativi della struttura burocratica a l 31/12/2018 

Segretario Comunale:  

Convenzione con il Comune di Chamois a decorrere dal 13/10/2014. La convenzione con Valtournenche 
prevede la presenza del segretario nel comune di Chamois 1 giorno alla settimana; 
 

I centri di responsabilità individuati nell’esercizio 2018 risultano essere: 

- Area amministrativa 

- Area finanziario-contabile 

- Area tecnica 

- Area Servizi sociali e turismo 

 Il personale in servizio al 31/12/2018 è il seguente: 
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Categoria  Dipendenti  
Segretario Comunale 1 
Istruttore direttivo – D con posizione di 
responsabilità 1 
Istruttore direttivo - D 4 
Istruttore – C2 12,30 (di cui 1 all’80% e 1 al 50%)  
Collaboratore professionale – C1 10 
Esecutore – B3 2 
Operatore – B2 6 ( di cui 2 a tempo determinato) 
Addetto alle pulizie - A 1,55 (di cui 1 al 55%)  
TOTALE  37,85 

 

La dotazione organica è stata suddivisa nelle varie aree nel seguente modo:  

AREA AMMINISTRATIVA  

Segreteria del Sindaco e degli Assessori e Ufficio Protocollo,  

1. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo 

Ufficio Segreteria 

2. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo 

3. Collaboratore Cat. C, pos. C2, amministrativo – vacante 

Ufficio Servizi demografici 

4. Collaboratore Cat. C, pos. C2 - amministrativo 

5. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1 - amministrativo 

Ufficio Personale; 

6. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo  

7. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo 

Ufficio Vigilanza - Polizia Locale 

8. Coordinatore Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C2  

9. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1 – amministrativo  

10. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1  

11. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 

12. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 

13. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 

14. Agente Polizia Municipale, Cat C, pos. C1 
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AREA TURISMO E SERVIZI  

15. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo 

16. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – amministrativo  

17. Collaboratore Cat. C, pos. C2 - amministrativo 

18. Collaboratore Cat. C, pos. C2 – aiuto bibliotecario (100%) 

18. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1, amministrativo – vacante 

19. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2 (assunto ai sensi della L.R. 68/99) 

20. Ausiliario Cat. A, bidello-custode 

AREA ECONOMICO – FINANZIARIA 

21. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo-contabile 

22. Funzionario Cat. D, pos. D – amministrativo-contabile – vacante  

Ufficio Contabilità 

23. Collaboratore Cat. C, pos. C2, amministrativo 

24. Collaboratore Cat. C, pos. C2, amministrativo  

25. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1, amministrativo 

Ufficio Tributi 

26. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1, amministrativo 

AREA TECNICO - MANUTENTIVO 

27. Funzionario Cat. D, pos. D 

28. Collaboratore Cat. C, pos. C2, tecnico  

29. Collaboratore Cat. C, pos. C2, tecnico 

30. Collaboratore Cat. C, pos. C2, tecnico  

31. Collaboratore Cat. C, pos. C2, tecnico 

32. Collaboratore Cat. C, pos. C2, amministrativo  

33. Aiuto-collaboratore Cat. C, pos. C1, amministrativo 

34. Capo Operatore, Cat. B, pos. B3 – cantoniere/autista 

35. Capo Operatore, Cat. B, pos. B3 – cantoniere/autista 

36. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2 – cantoniere/autista 

37. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2 – cantoniere 
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38. Operatore specializzato, Cat. B, pos. B2– cantoniere 

39. Ausiliario, cat. A (assunto ai sensi della L.R. 68/99) 

40. Ausiliario cat A - vacante 

La suddetta dotazione organica è stata approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 
14/11/2018. 

 

 
AL 31/12 SPESE IMPEGNATE  ANNO 

DI 
RIFERI
MENTO  

DIPENDENTI  SEGRETARIO  SPESE 
PERSONALE 

SPESA CORRENTE 

INCIDENZA 
% SPESA 

PERSONAL
E /SPESA 

CORRENTE 

2014 36 1 1.540.295,45 9.552.068,67 16,13% 

2015 35 1 1.451.833,79 8.954.945,17 16,21% 

2016 37 1 1.533.916,10 11.951.746,61 12,83% 

2017 37 1 1.524.751,20 9.114.085,99 16,73% 

2018 38 1 1.513.331,74 9.453.324,58 16,01% 

Analisi della Gestione Finanziaria  

Il Comune di Valtournenche ha approvato il bilancio di previsione 2018/2018 ed il relativo D.U.P. 
(Documento Unico di Programmazione) con delibera del Commissario Straordinario con i poteri del 
Consiglio Comunale n. 13 del 28/02/2018. 

Nel corso dell'anno sono state apportate variazioni al bilancio di previsione di cui sopra con i seguenti atti: 

DELIBERAZIONI DEL C.C. DI APPROVAZIONE DELLE VARIAZ IONI DI BILANCIO ANNO 
2017 

Deliberazione Consiglio 
Comunale 

oggetto importo variazione 

16 26/04/2018 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2018-2020 AL DUP 2018/2018 

167.233,13 € 

19 18/05/2018 
SECONDA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018-2020 AL DUP 2018/2018 

134.774,40 € 

33 26/06/2018 
TERZA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 E AL DUP 2018/2020 

787.287,45 € 

49 09/10/2018 
QUARTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 E AL DUP 2018/2020 EX 
ART. 175 D.LGS . N. 267/2000 

225.400,00 €  

55 29/11/2018 
QUINTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 E AL DUP 2018/2020 EX 
ART. 175 D.LGS . N. 267/2000 

-21.952,13 €  
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inoltre:  
DELIBERAZIONI DELLA G.C. DI APPROVAZIONE DEL RIACCE RTAMENTO 

STRAORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI SENSI  DELL’ART. 3 COMMA 7 DEL 
D.LGS. 118/2011 – VARIAZIONE DI BILANCIO  

Deliberazione 
Giunta Comunale 

oggetto 

39 13/04/2018 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI 
DELLA FORMAZIONE DEL RENDICONTO 2017 

 

 

DELIBERAZIONI DELLA G.C. DI APPROVAZIONE DEI PRELIE VI DAL FONDO DI 
RISERVA - ANNO 2016 

Deliberazione 
Giunta Comunale 

oggetto importo 

50 04/05/2018 
PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA PER IMPEGNO DI 
SPESA PROGETTAZIONI RELATIVE AD  EVENTI 
FRANOSI IN FRAZ. BARMASSE APRILE  2018 

15.225,60 € 

60 06/06/2018 
PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA PER IMPEGNO DI 
SPESA PROGETTAZIONI RELATIVE AD EVENTI 
FRANOSI IN FRAZ. BARMASSE APRILE 2018 

 11.751,42 € 

 

 

DELIBERAZIONI GIUNTA COMUNALE VARIAZIONE DOTAZIONE DI CASSA  

Deliberazione Giunta 
Comunale 

oggetto 

34 28/03/2018 
VARIAZIONE ALLE DOTAZIONI DI CASSA DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018 - 2020 

55 09/05/2018 
VARIAZIONE ALLE DOTAZIONI DI CASSA DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018 - 2020 

111 22/08/2018 
VARIAZIONE ALLE DOTAZIONI DI CASSA DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018 - 2020 

 

DETERMINAZIONI DI ADEGUAMENTO PARTITE DI GIRO 

Determinazione oggetto importo 

51 07/05/2018 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 - 
VARIAZIONE STANZIAMENTO PARTITE DI GIRO 100.000,00 €  

254 07/11/2018 
BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020 - 
VARIAZIONE STANZIAMENTO PARTITE DI GIRO 1.000,00 € 

Risultano inoltre approvate, ai sensi dell'art. 175 del D.lgs. 267/2000 (TUEL), le variazioni compensative fra 
voci di bilancio facenti parte della medesima Missione, Programma e macroaggregato e/o aggiustamenti alle 
dotazioni del fondo pluriennale vincolato, effettuate con determinazioni dirigenziali, debitamente registrate 
nella procedura informatica del servizio finanziario e nella procedura delibere; 

 

DETERMINAZIONI DI ADEGUAMENTO PARTITE DI GIRO 

Determinazione oggetto 

74 12/06/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.LVO 267/2000. 
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75 12/06/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.LVO 267/2000. 

82 15/06/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.LVO 267/2000. 

94 29/06/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.LVO 267/2000. 

97 03/07/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.LVO 267/2000. 

98 03/07/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.LVO 267/2000. 

140 10/08/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.LVO 267/2000. 

148 14/08/2018 

RETTIFICA  ALLEGATO E ANNULLAMENTO  DETERMINAZIONE N. 
140 DEL 10/08/2018 AVENTE AD OGGETTO "VARIAZIONI 
COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL D.L.VO 267/2000 

161 22/08/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

185 25/09/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

192 28/09/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

194 03/10/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

200 03/10/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

207 08/10/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

214 15/10/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

252 05/11/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

299 30/11/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

300 30/11/2018 
VARIAZIONI COMPENSATIVE DELLA SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2018/2020 AI SENSI ART. 175 COMMA 5-QUATER DEL 
D.L.VO 267/2000 

Rispetto alle previsioni di bilancio la gestione di competenza ha condotto ai seguenti risultati:  

Gestione Entrate � Allegato 1) Gestione entrate Relazione Giunta 

Gestione Spese � Allegato 2)  Gestione Spese Relazione Giunta 
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Si dà atto di aver proceduto alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con la deliberazione del Consiglio 
comunale n° 40 del 31/07/2018 avente all’oggetto: “ Salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 193, 
comma 2 T.U.E.L.”; 

RISULTANZE FINALI DI CONTO  

Entrate:  

 
Accertamenti di competenza  Euro  13.089.111,95 
Di cui:    
Tit. I – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 
e perequativa 

Euro 
7.786.775,59 

Tit. II – Trasferimenti correnti  Euro 1.494.805,93 
Tit. III – Entrate extratributarie  Euro 1.644.107,46 
Tit. IV – Entrate in conto capitale  Euro 634.511.29 
Tit. V – Entrate da riduzioni di attività finanziarie   Euro 0,00 
Tit. VI – Accensioni di prestiti Euro  0,00 
Tit. VII – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  Euro  0,00 
Tit. VI – Entrate per conto terzi e partite di giro Euro 1.528.911,68 

Spese:  

 
Impegni  di competenza  Euro  12.300.775,91 
Di cui:    
Tit. I – Spese correnti Euro 9.234.703,04 
Tit. II – Spese in conto capitale   Euro 960.886,98 
Tit. III – Spese per incremento attività finanziarie  Euro 0,00 
Tit. IV – Rimborso prestiti  Euro 576.274,21 
Tit. V – Chiusura anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere  

Euro 0,00 

Tit. IV – Uscite per conto terzi e partite di giro  Euro 1.528.911,68 

La tabella che illustra la gestione finanziaria dell’esercizio di competenza 2018, evidenziando 
l’equilibrio tra le varie componenti di bilancio è l’ Allegato 3) Quadro Generale Riassuntivo 
Relazione Giunta 
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E GLI EQUILIBRI ECONOMICO-
FINANZIARI.  

Il risultato di amministrazione:  

Tra le prime informazioni che la relazione sulla gestione deve fornire - dopo quelle di carattere generale e 
relative ai criteri di valutazione adottati - di cui all’art. 11, comma 6, lettera b del D.Lgs. n. 118/2011 
prescrive l’illustrazione delle “principali voci del conto del bilancio”. 

Tale previsione è motivata dalla centralità che il Conto del bilancio riveste nel sistema del rendiconto, 
avendo la funzione di rappresentare sinteticamente le risultanze della gestione, ponendo a confronto i dati di 
previsione, eventualmente modificati ed integrati a seguito di variazioni intervenute nel corso dell'anno, con 
quelli finali. 

Questo documento evidenzia, infatti, un insieme molto ricco di informazioni che interessano la gestione di 
competenza e di cassa, oltre a quella dei residui, per giungere alla evidenziazione del risultato che, a sua 
volta, si compone della somma di risultati parziali, anch'essi utili ai fini della nostra indagine, così come 
meglio evidenziato nei successivi paragrafi. 

Partendo dall'analisi dei risultati complessivi dell'azione di governo, nella tabella Allegato 4) Risultato 
amministrazione 2017 seguente viene esposto il risultato di amministrazione conseguito dal Comune 
nell’ultimo esercizio.  

L’avanzo di amministrazione è stato utilizzato nel corso dell’anno 2018 nel seguente modo:  

- €  48.784,69 applicato in sede di approvazione prima variazione del bilancio di previsione 
2018/2020; 

- € 134.774,40 applicato in sede di approvazione seconda variazione del bilancio di previsione 
2018/2020; 

- € 461.623,60 applicato in sede di approvazione terza variazione del bilancio di previsione 
2018/2020; 

- € 170.000,00 applicato in sede di approvazione quarta variazione del bilancio di previsione 
2018/2020; 

Prospetto dimostrativo del risultato amministrazione 2018 Allegato 5) Risultato amministrazione 2018 

Il risultato d’amministrazione può essere ulteriormente analizzato e letto in funzione dell’eventuale 
utilizzabilità dei fondi che lo costituiscono distinguendo, ai sensi dell’art. 187 del TUEL, la quota libera, 
destinata, vincolata ed accantonata. In particolare, mutuando lo schema rappresentativo proposto 
dall’allegato n. 10, lettera a), al D.Lgs. n. 118/2011, è possibile distinguere:  

I. la parte accantonata, che è costituita:  

a. dall'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;  
b. dagli ulteriori accantonamenti per passività potenziali, fondi spese e rischi (quali ad esempio quelli 

relativi alla copertura di perdite delle partecipate, dei rischi di soccombenza nei contenziosi legali in 
corso, al trattamento di fine mandato del Sindaco, ecc.);  

II. la parte vincolata, che è costituita:  

a. da entrate per le quali le leggi, nazionali o regionali, o i principi contabili individuano un vincolo di 
specifica destinazione alla spesa;  

b. da trasferimenti, erogati da soggetti terzi;  
c. da mutui ed altri finanziamenti contratti per la realizzazione di investimenti determinati;  
d. da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, per le quali l'amministrazione ha formalmente 

attribuito una specifica destinazione, secondo i limiti e le modalità di cui al punto 9.2, lettera d), del 
Principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 
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III. la parte destinata agli investimenti, costituita da entrate in conto capitale, senza vincoli di specifica 
destinazione, non spese. 

Risultato della gestione di competenza: 

Con il temine “gestione di competenza” si fa riferimento a quella parte della gestione ottenuta considerando 
solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso, senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti 
accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 

Questa gestione evidenzia, infatti, il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli impegni 
dell'esercizio, a loro volta distinti in una gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati parziali che 
concorrono alla determinazione del risultato totale. 

I risultati della gestione di competenza (di cassa e residui), se positivi, evidenziano la capacità dell'ente di 
acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo risultati negativi 
portano a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiori alle risorse raccolte che, se non 
adeguatamente compensate dalla gestione residui, determinano un risultato finanziario negativo. 

Il risultato di questa gestione, di norma, evidenzia la capacità da parte dell'ente di prevedere dei flussi di 
entrata e di spesa, sia nella fase di impegno/accertamento che in quella di pagamento/riscossione, tali da 
consentire il pareggio finanziario (Principio dell’equilibrio di bilancio) non solo in fase previsionale ma 
anche durante l'intero anno. Non a caso l'art. 193 del TUEL impone il rispetto, durante la gestione e nelle 
variazioni di bilancio, del pareggio finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle 
spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme del testo unico, con particolare 
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa del bilancio. 

Al termine dell'esercizio, pertanto, una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato, di pareggio o 
positivo, in grado di dimostrare la capacità dell'ente di conseguire un adeguato flusso di risorse 
(accertamento di entrate) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 

In generale, si può ritenere che un risultato della gestione di competenza positivo (avanzo) evidenzia una 
equilibrata e corretta gestione, mentre un valore negativo trova generalmente la sua giustificazione nel 
verificarsi di eventi imprevedibili che hanno modificato le iniziali previsioni attese. 

Bisogna, però, aggiungere che il dato risultante da questa analisi deve essere considerato congiuntamente 
all’avanzo applicato che può celare eventuali scompensi tra entrate accertate e spese impegnate. In altri 
termini, risultati della gestione di competenza negativi potrebbero essere stati coperti dall'utilizzo di risorse 
disponibili, quali l'avanzo di amministrazione dell'anno precedente. 

Non sempre però questa soluzione è sintomatica di squilibri di bilancio, in quanto potrebbe essere stata 
dettata da precise scelte politiche che hanno portato ad una politica del risparmio negli anni precedenti da 
destinare poi alle maggiori spese dell'anno in cui l'avanzo viene ad essere applicato.  

La gestione di competenza 2018 del nostro ente è così sintetizzabile: 

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro 525.658,36, come risulta dai seguenti 
elementi: 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  2018 

Accertamenti di competenza  + € 13.089.111,95 

Impegni di competenza  - € 12.300.775,91  

SALDO  € 788.336,04 

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01  + € 1.401.569,93 

Impegni confluiti in FPV al 31/12  - € 1.661.318,64 

SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  € 528.587,33 
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Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

 

Saldo della gestione di competenza + € 528.587,33 

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + € 815.182,69 

Quota disavanzo ripianata -  

SALDO € 1.343.770,02 

 

Analisi della gestione finanziaria di competenza  

Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene calcolato 
raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli impegni delle spese di 
competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, dall’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione applicato al bilancio di previsione 2018 e del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 
al quale viene sottratto quello iscritto in spesa. Il risultato è pertanto il seguente:  

 

Gestione finanziaria di Competenza 2017 

Totale accertamenti € 13.089.111,95 

  

Totale impegni € 12.300.775,91 

  

Avanzo 788.336,04 

  

FPV di parte corrente € 38.684,69 

  

FPV di parte capitale € 1.362.885,24 

  

Avanzo di Amministrazione applicato :  

parte corrente € 68.784,69 

in conto capitale € 746.398,00 

  

- FPV spese -€ 1.661.318,64 

  

TOTALE gestione di competenza € 1.343.770,02 
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Conto reso dal Tesoriere comunale (Intesa San Paolo  

Si prende atto che il conto reso dal tesoriere coincide in tutte le su parti con il Conto Consuntivo elaborato 
dal servizio finanziario: 

 GESTIONE 
 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

     

Fondo cassa al 1° gennaio    3.899.534,49 

     

RISCOSSIONI (+) 1.315.673,65 11.122.031,13 12.437.704,78 

PAGAMENTI (-) 2.871.417,19 9.141.563,01 12.012.980,20 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   4.324.259,07 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   4.324.259,07 

 

Equilibri di bilancio  

I nuovi equilibri di bilancio ai sensi del D.lgs. 118/2011, sono indicati nel punto 9.10 del Principio contabile 
applicato alla programmazione di bilancio e sono così definiti:  

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di previsione per 
ciascuno degli esercizi in cui è articolato.  

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le 
entrate e le spese, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di 
amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire un fondo di cassa finale non 
negativo, deve prevedere:  

• l'equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti 
incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 
correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso 
dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di 
competenza di parte corrente.  

All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al 
finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e 
l'eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle 
partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 
concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del cd. principio della competenza 
finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri 
incrementi delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie 
esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti. 
Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all'equilibrio di parte corrente. Invece, 
l'eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al 
finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli investimenti, 
necessariamente un saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente.  
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Considerato che le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di 
liquidità che, per loro natura sono chiuse entro l'anno, il problema dell’equilibrio delle partite 
finanziarie non sussiste. Il valore finale dell’equilibrio di parte corrente , come meglio specificato 
nel prospetto che segue è pari a € 1.1774.549,23 

• l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e 
tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 
dall'accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo dell'avanzo di 
competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge 
o dai principi contabili. Per le regioni, fino all'esercizio 2016, la copertura degli investimenti e' 
costituita anche dai debiti autorizzati con legge e non contratti. Il valore finale dell’equilibrio di 
parte capitale, come meglio specificato nel prospetto che segue è pari a €. 169.220,79 

• l’equilibrio dei movimenti di fondi  è un equilibrio che riguarda il raffronto, in entrata e in uscita 
tra partite di riscossione e concessione di crediti a breve e a medio-lungo periodo e le riduzioni o 
incrementi di attività finanziarie. In queste poste rientrano i versamenti in depositi bancari effettuati 
nel momento in cui vengono concessi mutui dalla Cassa DD.PP. e i successivi prelievi dai depositi 
al momento dell’utilizzo delle somme.  

Verifica Equilibri di bilancio Allegato 6) Equilibri di bilancio Relazione Giunta 
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Riaccertamento ordinario dei residui  

Si da atto che con Deliberazione della Giunta Comunale n° …….. del ………. avente all’oggetto: 
“Riaccertamento ordinario dei residui ai fini della formazione del Rendiconto 2018” si è proceduto al 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al D.lgs. 118/2011 
procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2018 una obbligazione giuridica 
perfezionata o una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli esercizi nei quali l’obbligazione 
sarebbe divenuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica perfezionata ma non scaduta al 31.12.2018, 
applicando i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria.  

Si da atto che: 

1. dal conto 2018, sono stati cancellati residui attivi derivanti dagli anni 2017 e precedenti per € 
120.414,97; 

2. si è provveduto alla cancellazione definitiva, dal conto 2018, di residui passivi per una somma pari 
ad € 251.888,02 derivanti dagli esercizi 2017 e precedenti; 

3. Si è provveduto alla riduzione di accertamenti e impegni iscritti nella competenza 2018, a seguito 
dell’esame della loro esigibilità secondo i principi contabili del D.Lgs.118/2011, per € 53.226,28 in 
entrata e per € 201.825,68 in spesa; 

4. Si è provveduto alla ad approvare l’elenco delle entrate 2018 re-imputate per € zero nel bilancio 
2019/2021 e delle spese 2018 re-imputate per € 1.488.316,98 nel bilancio 2019/2021 esercizi 2019 
e successivi in quanto non esigibili alla data del 31 dicembre 2018;  

5. Si è provveduto alla costituzione di un fondo pluriennale (FPV) vincolato sul bilancio 2019/2021 
esercizio 2019 come segue:  

Fondo Pluriennale vincolato per spese correnti per € 47.631,88 

Fondo Pluriennale vincolato per spese in conto capitale per € 1.613.686,76  

per un FPV complessivo di € 1.661.318,64 

6. Si è provveduto a variare gli stanziamenti del conto 2018 in corso di predisposizione al fine di 
consentire la creazione del Fondo Pluriennale Vincolato del Bilancio 2019/2021 approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n° 5 del 27/02/2019, nonché la reimputazione degli impegni 
e, qualora esistenti, degli accertamenti non esigibili alla data del 31.12.2018;  
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Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità:  

Riferimenti: Allegato n. 4/2 - al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ FINANZIARIA  

Esempio n. 5 – Determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi 
come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel 
corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo esercizio, in 
occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario: 

1. individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e 
difficile esazione. La scelta del livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può 
decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, 
costituito dalle categorie, o dai capitoli.  

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a. i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a 
seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,  

b. i crediti assistiti da fidejussione,  
c. le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non 
si provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata 
illustrazione nella Nota integrativa al bilancio. 

2. calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media tra incassi in c/competenza e 
accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi , con 
riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui). Omissis … Per le entrate che negli 
esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il fondo 
crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili, ad esempio 
confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi 
complessivi (senza distinguere gli incassi relativi ai ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli 
coattivi) registrati nei medesimi esercizi. La media può essere calcolata secondo le seguenti 
modalità: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei 
rapporti annui); 

a. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti 
pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli 
anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna 
anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

b. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno 
del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio 
precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio; 

 

Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi 
accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in 
conto residui dell’anno precedente: 
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incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X 

Accertamenti esercizio X 

Si da atto che per il calcolo del FCDE di competenza si è provveduto ad utilizzare la media 
semplice degli accertamenti ed incassi (residui + competenza) relativi al periodo 2013/2017; 

La composizione del FCDE si può vedere nell’allegato 7) Composizione FCDE  

PAREGGIO DI BILANCIO 
 

La Giunta regionale, con la deliberazione n. 482 del 16 aprile 2018, ha approvato, tra l’altro, i 
criteri e le modalità per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal pareggio di bilancio per gli enti 
locali della regione per l’anno 2018. 

 
L’obiettivo per tutti i Comuni della Regione è quello di conseguire un saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell’art.9 – comma 1 – della legge 
243/2012 come modificato dall’art. 1 della legge 164/2016. Risulta opportuno precisare che alla luce 
delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, con le quali è stato 
affermato che “l’avanzo di amministrazione, una volta accertato nelle forme di legge, è nella 
disponibilità dell’ente che lo realizza” e che lo stesso “non può essere oggetto di prelievo forzoso” 
attraverso i vincoli del pareggio di bilancio la Ragioneria generale dello Stato (RGS), con la Circolare 
n. 25 in data 3 ottobre 2018 ad oggetto “Modifiche alla Circolare n. 5 del 20 febbraio 2018, in materia 
di utilizzo degli avanzi di amministrazione per investimenti da parte degli enti locali per l’anno 2018”, 
ha precisato che i Comuni, nell’anno 2018, possono utilizzare il risultato di amministrazione per 
investimenti, nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42) e che, pertanto, ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica per il medesimo anno 
gli enti considerano tra le entrate finali anche l’avanzo di amministrazione per investimenti applicato al 
bilancio di previsione. 

Il raggiungimento del saldo obiettivo del Comune di Valtournenche per l’anno 2018 è visibile nell’allegato 
8) Equilibri di finanza pubblica 
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Tempestività dei pagamenti: 

Si prende atto che, ai sensi dell’art. 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 settembre 
2014: “ Definizione degli schemi e delle modalità per la pubblicazione su internet dei dati relativi alle 
entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e dell'indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti delle pubbliche amministrazioni”, si è provveduto a pubblicare i dati relativi alla c.d. 
“tempestività dei pagamenti” Sulla sezione amministrazione trasparente del Comune di Valtournenche, i dati 
elaborati in modo automatico dalla procedura informatica in uso al servizio finanziario ha rilevato che 
l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti per il nostro Ente è pari a:  

 

INDICATORE 
TEMPESTIVITA' 
DEI 
PAGAMENTI  

0,995832718 

 

SIopE:  

SIOPE (Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici) è realizzato sulla base di una convenzione 
tra la Ragioneria Generale dello Stato e la Banca d'Italia, con l'obiettivo di rendere disponibile un archivio 
di informazioni riguardante gli incassi e i pagamenti delle Amministrazioni pubbliche. 

Si dà atto che la parifica tra i dati presenti nella contabilità del comune e quella presente sul SIOPE 
coincidono secondo le seguenti risultanze: 

Totale incassi: € 12.437.704,78 

Totale pagamenti: € 12.012.980,20 

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria: 

Si dà atto che nel corso del 2017 il Comune di Valtournenche non ha fatto ricorso ad anticipazione di 
Tesoreria, né ha attivato tale procedura presso la Tesoreria Comunale. 

Si dà atto che il Comune di Valtournenche non ha avuto altresì necessità, pertanto, di ricorrere ai maggiori 
spazi di anticipazione concessi dalla normativa in corso d’esercizio né di fare ricorso ad anticipazione a 
mezzo Cassa DD.PP.  

Oneri per strumenti finanziari  

Si da atto che il Comune di Valtournenche  non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui 
nel rendiconto 2017 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o a contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata 

Società partecipate: 

Dato atto che  nel 2018 sono state approvate da parte del Consiglio Comunale di Valtournenche le seguenti 
deliberazioni:  

- n. 59 del 24/12/2018 avente ad oggetto: “REVISIONE DELLE PARTECIPAZIONI EX 
ART. 24 D.LGS 19 AGOSTO 2016, N. 175 – DETERMINAZIONI RECESSO DELLE 
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AZIONI DI PARTECIPAZIONE DETENUTE DALL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI VALTOURNENCHE NELLA SOCIETÀ SPORTIVA 
DILETTANTISTICA “GOLF CLUB DEL CERVINO” S.P.A.” 

- n. 60 del 24/12/2018 avente ad oggetto: “REVISIONE PERIODICA DELLE 
PARTECIPAZIONI DETENUTE DALL’ENTE AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D. LGS. 
175/2016” 

 

 

Si da atto che al 31/12/2018  il Comune di Valtournenche detiene le seguenti partecipazioni  

• CELVA S.c.r.l. – Quota di possesso 1,19% 
• IN.VA. S.p.a. - Quota di possesso 0,0098%  
• CERVINO S.p.a – Quota di possesso 3,12% 
• SOCIETÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA “GOLF CLUB DEL CERVINO” S.P.A. – Quota di 

possesso 39%, fino al 24/12/2018 quando con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 
24/12/2018 è stato determinato il recesso dalle azioni detenute dall’amministrazione Comunale in 
questa Società 

Elenco garanzie prestate a favore di altri soggetti  

Si da atto che il comune di Valtournenche  non ha, allo stato attuale, garanzie fidejussioni in essere. 

ANALISI INDEBITAMENTO  

Il Comune di Valtournenche  rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così come 
modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei relativi 
interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera l’ 8% delle entrate relative ai 
primi tre titoli della parte entrata del rendiconto, come risulta dalla sottostante tabella che evidenzia 
l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio:  

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.    

    

2016 2017 2018 
Controllo limite art. 204/TUEL  

2,18% 1,89% 1,60% 

    

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione    

    

Anno  2016 2017 2018 

Residuo debito (+) 5.098.641,33 4.838.851,18 4.022.656,70 

Nuovi prestiti (+)    

Prestiti rimborsati (-) -259.790,15 -816.194,48 -576.274,21 

Estinzioni anticipate (-)    

Altre variazioni +/- (da specificare)    

Totale fine anno 4.838.851,18 4.022.656,70 3.446.382,49 

Nr. Abitanti al 31/12 2.290 2.295 2.292 

Debito medio per abitante 2.113,04 1.752,79 1.50366 
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Dettaglio mutui: 

Vedasi prospetto mutui Allegato 9) Quadro mutui Relazione Giunta 
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ALCUNE CONSUDERAZIONI SULLA GESTIONE 2018  

ENTRATE  

Si dà atto che la riscossione della TARI avviene tramite il modello unificato F24 per cui il tributo confluisce 
all’Agenzia delle Entrate che provvede al suo riversamento al comune per cui il corrispondente CCP risulta 
poco utilizzato. L’accertamento relativo agli incassi TARI è pari ad € 1.224.536,87. 

Dall’esame della documentazione relativa al rendiconto 2018, si rileva una sostanziale corretta previsione 
iniziale, tendenzialmente prudente. 

L’imposta di soggiorno, nata nel 2012, è stata confermata anche per il 2018 e ha prodotto un gettito di € 
567.781,96 (Ris. 1108) e € 120.844,34 (Ris. 1110) è stata interamente destinata al trasferimento della quota 
funzionale al Consorzio Cervino Tourism Managment e  al finanziamento di servizi e prestazioni con finalità 
promozionali e turistiche  

Si rileva l’andamento positivo della IUC-IMU che per il 2018 evidenzia un accertamento pari ad €      
5.343.061,91  un incasso di competenza pari ad €  5.264.916,82.  

Si rammenta che si è provveduto alla liquidazione alla Regione delle seguenti somme: 

€ 532.300,43 a titolo di trasferimento acconto IMU 2018;  

SPESE 

parte corrente: 

Per quando concerne la parte corrente, oltre ai costi sostenuti per l’attività istituzionale e di funzionamento 
dell’Ente (stipendi, emolumenti, utenze, riscaldamento, assicurazioni, manutenzione acquedotto, fognature 
strade, immobili etcc.) alcune delle  voci di spesa più consistenti sono:  

- Organizzazione manifestazioni e convegni – Manifestazioni turistiche € 340.136,43 
- Contratti di servizio - Sgombero neve € 690.629,92 
- Manutenzione ordinaria – Strade € 119.207,57 
- Contratti di servizio mensa scolastica € 218.106,51 
- Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private – Cultura e tradizioni € 78.366,04 
- Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private – Interventi nel campo del turismo € 

273.926,80 
- Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private- Sport €  178.366,33 

Parte conto capitale 

Nella presente sezione si riportano alcune considerazioni sugli elementi più significati delle spese in conto 
capitale sostenute nell’esercizio 2018. 

• Nel Capitolo 5101/7 “Contributi in c/capitale a Unioni di comuni (servizio idrico)” risulta impegnata 
la somma di € 177.464,49 per il trasferimento all’Unité Mont Cervin come da convenzione anno 
2018 e successive variazioni; 

• Nel Capitolo 5388/1  “Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti - scuola media”  
€ 28.293,75, sono confluiti nel FPV di spese in conto capitale ; 

• Nel Capitolo 5388/2 “Altre spese in conto capitale - scuola media” risulta impegnata la somma die € 
735.760,72 sono confluiti nel FPV di spese in conto capitale;  

• Nel Capitolo 5201/2  “Acquisto automezzi - UTC” risulta impegnata la somma di € 146.771,39. 
• Nel Capitolo 5401/1  “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria immobili” risulta 

impegnata la somma di €   92.977,80 per le manutenzioni straordinarie agli immobili comunali.  
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• Nel Capitolo 5403/1  “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria fognature” risulta 
impegnata la somma di €  12.492,02 per le manutenzioni straordinarie agli impianti fognari presenti 
nel territorio comunale; 

• Nel Capitolo 5404/1  “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria strade e stradine 
interne frazioni” risulta impegnata la somma di € 149.035,20.  

• Nel Capitolo 5408/1  “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria acquedotto” 
risulta impegnata la somma di € 8.936,26.  

• Nel Capitolo 5501/1  “Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti - adeguamento 
PRGC” risulta impegnata la somma di €  98.661,63. 

• Nel Capitolo 5629/1  “Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti - Progettazioni 
varie” risulta impegnata la somma di € 15.860,00 

• Nel Capitolo 5202/1  “Acquisto armi agenti di Polizia Locale ” risulta impegnata la somma di € 
2.525,40 

• Nel Capitolo 5203/1  “Acquisto attrezzature sanitarie”  risulta impegnata la somma di € 2.607,14 
• Nel capitolo 5205/1 “Acquisti in conto capitale – Protezione civile” risulta impegnata la somma di € 

29.987,66 
• Nel capitolo 5506/1 “Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti – Progettazione 

strada Giomen” risulta impegnata la somma di € 19.953,12 
• Nel capitolo 5540/1 “Spese Incarichi professionali per eventi franosi in fraz. Barmasse” risulta 

impegnata la somma di € 15.225,60 
• Nel capitolo 5540/2 “Spese per lavori in conto capitale eventi franosi in fraz. Barmasse” risulta 

impegnata la somma di € 146.206,81 
• Nel Capitolo 5417/1  “Altre spese in conto capitale - manutenzione straordinaria fognature 

Perrères”  € 170.000,00, sono confluiti nel FPV di spese in conto capitale 
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NOTA INTEGRATIVA ALLO STATO PATRIMONIALE E CONTO EC ONOMICO DI CUI 
ALL’ART. 2427 DEL CODICE CIVILE RENDICONTO 2018 (ar t. 11 c. 6 lett. “n” D.Lgs. 118/11) 

 
Con l’esercizio 2018, è entrato in vigore anche per gli enti con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, 
l’obbligo della tenuta della contabilità economico patrimoniale a scopo conoscitivo, nella forma 
prevista dal D.lgs. 118/2011 (di seguito anche 118). La normativa novellata ha introdotto una 
sostanziale modificazione sia dei metodi di tenuta e redazione della predetta contabilità, sia dei criteri 
da porre a base per la valutazione delle componenti patrimoniali nonché, in ultimo, della struttura dei 
modelli dello stato patrimoniale e del conto economico ove risalta, soprattutto, l’abolizione del 
prospetto di conciliazione. 

 
L'introduzione graduale dell'armonizzazione economico patrimoniale, entrata in vigore nel 2016 per gli 
enti pari o superiori ai 5000 abitanti, fa inoltre rilevare come, su alcuni argomenti, risultano in corso 
approfondimenti e riflessioni da parte di ARCONET tant’è che nel corso dell’esercizio 2018 il 
principio contabile n. 4/3 allegato al D.lgs. n. 118/2011 che regola la contabilità economica 
patrimoniale è stato rivisto più volte, talvolta andando a modificare criteri di valutazione in precedenza 
adottati. 

 
La nuova struttura contabile si basa sull’utilizzo del piano dei conti integrato che è costituito, di fatto, 
dal piano dei conti finanziario e dai piani dei conti economico e patrimoniale. 

 
Le tre strutture tabellari sono collegate fra loro e le movimentazioni di partita doppia vengono generate 
utilizzando una matrice di correlazione che integra i contenuti dei tre piani dei conti.  

 
Nel punto 9.1 del principio si prevede che la prima attività richiesta per l’adozione della nuova 
contabilità sia la riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre dell’anno 
precedente nel rispetto del DPR 194/1996, secondo l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale 
allegato al decreto. 
 
Criteri di valutazione 

 
1) I criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio sono coerenti con quanto disposto dal 
principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità 
finanziaria. In particolare, ci si è attenuti nella predisposizione del primo stato patrimoniale ai criteri 
previsti dal punto 9.3 del principio contabile.  

Novità assoluta per gli Enti Locali è rappresentata dalla necessità di contabilizzare separatamente, 
ai fini dell’ammortamento, i valori riferiti ai terreni ed agli edifici sovrastanti, anche se acquisiti 
congiuntamente al terreno (in analogia alla normativa delle imprese ai fini delle imposte dirette) 
finalizzata ad escludere l'ammortamento sul terreno.  

Il principio a tal fine prevede che, nel caso in cui il valore del terreno non risulti specificamente 
determinato negli atti di acquisto (e quindi di fatto nella totalità dei casi salvo rare eccezioni) questo 
deve essere determinato forfettariamente nella misura del 20%. 

 
2) Per quanto attiene all’andamento delle immobilizzazioni con particolare riguardo alle 
variazioni da esse subite alla luce dell’applicazione dei nuovi principi contabili applicati si 
rimanda a quanto sopra riportato. 

 
Nel corso dell’esercizio 2018 il Comune ha adottato la contabilità economico patrimoniale 

secondo il disposto dei nuovi principi contabili applicati alla contabilità economico patrimoniale per 
gli enti in contabilità finanziaria. 

 
Di seguito si ripropone uno schema di sintesi delle classi patrimoniali – attive alla luce della 

nuova classificazione del piano dei conti integrato – partizione patrimoniale al fine di evidenziare le 
diverse variazioni intercorse tra le poste valorizzate al 31 dicembre 2017 e quanto presente al 
31/12/2018 alla luce dei nuovi principio contabili applicati presentati. 
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
  STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2018 2017 

     
A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

  0,00 0,00 

     TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)   0,00 0,00 

     B) IMMOBILIZZAZIONI       

I    Immobilizzazioni immateriali   888.748,98 880.640,55 

  1   Costi di impianto e di ampliamento   0,00 0,00 

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità    0,00 0,00 

  3   Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno   0,00 0,00 

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile   0,00 0,00 

  5   Avviamento   0,00 0,00 

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti   8.108,43 0,00 

  9   Altre   880.640,55 880.640,55 

     Totale immobilizzazioni immateriali 888.748,98 880.640,55 

II    Immobilizzazioni materiali (3)     

  1   Beni demaniali 27.377.455,85 28.219.709,20 

  1.1   Terreni 144.597,71 144.597,71 

  1.2   Fabbricati 12.708.147,13 13.101.182,61 

  1.3   Infrastrutture 0,00 0,00 

  1.9   Altri beni demaniali 14.524.711,01 14.973.928,88 

III 2   Altre immobilizzazioni materiali (3) 6.430.456,08 6.989.391,27 

  2.1   Terreni  355.324,99 355.324,99 

   a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

  2.2   Fabbricati 5.988.714,85 6.003.011,27 

   a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

  2.3   Impianti e macchinari 24.247,95 63.679,12 

   a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali 10.948,49 31.655,39 

  2.5   Mezzi di trasporto  27.930,00 78.381,42 

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 13.681,19 287.183,50 

  2.7   Mobili e arredi 2.944,37 0,00 

  2.8   Infrastrutture 0,00 0,00 

  2.99   Altri beni materiali 6.664,24 170.155,58 

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti 4.526.997,09 4.284.266,73 

     Totale immobilizzazioni materiali 38.334.909,02 39.493.367,20 

IV    Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

  1   Partecipazioni in  2.216.369,01 1.963.139,52 

   a imprese controllate 0 0 

   b imprese partecipate 0 0 

   c altri soggetti 2.216.369,01 1.963.139,52 

  2   Crediti verso 0 0 

   a altre amministrazioni pubbliche 0 0 

   b imprese controllate 0 0 

   c imprese  partecipate 0 0 

   d altri soggetti  0 0 

  3   Altri titoli 0 0 

     Totale immobilizzazioni finanziarie 2.216.369,01 1.963.139,52 

     TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  41.440.027,01 42.337.147,27 

     C) ATTIVO CIRCOLANTE      

I    Rimanenze 0,00 0,00 

     Totale rimanenze 0,00 0,00 
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II    Crediti       (2)     

  1   Crediti di natura tributaria 266.507,91 770.140,01 

   a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00 

   b Altri crediti da tributi 266.507,91 770.140,01 

   c Crediti da Fondi perequativi 0,00 0,00 

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 1.121.532,43 1.321.085,12 

   a verso amministrazioni pubbliche 1.121.532,43 1.321.085,12 

   b imprese controllate 0,00 0,00 

   c imprese partecipate 0,00 0,00 

   d verso altri soggetti 0,00 0,00 

  3   Verso clienti ed utenti 1.229.540,52 942.952,46 

  4   Altri Crediti  1.110.919,36 812.394,81 

   a verso l'erario 0,00 0,00 

   b per attività  svolta per c/terzi 87,26 87,26 

   c altri 1.110.832,10 812.307,55 

     Totale crediti 3.728.500,22 3.846.572,40 

III    Attività  finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

  1   Partecipazioni 0,00 0,00 

  2   Altri titoli 0,00 0,00 

     Totale attività  finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0,00 0,00 

IV    Disponibilità  liquide     

  1   Conto di tesoreria 4.324.259,07 3.899.534,49 

   a Istituto tesoriere 4.324.259,07 3.899.534,49 

   b presso Banca d'Italia 0,00 0,00 

  2   Altri depositi bancari e postali 0,00 0,00 

  3   Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00 

     Totale disponibilità  liquide 4.324.259,07 3.899.534,49 

     TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)  8.052.759,29 7.746.106,89 

     RATEI E RISCONTI      

  1   Ratei attivi  0,00 0,00 

  2   Risconti attivi 0,00 0,00 

     TOTALE RATEI E RISCONTI (D)  0,00 0,00 

     TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)  49.492.786,30 50.083.254,16 

 
3) La misura e le motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali e immateriali 
sono dovute, oltre a quanto esplicitato al punto 2, all’accantonamento al fondo ammortamento di competenza 
dell’esercizio quale utilità consumata del bene oggetto di riduzione. 
 
4) Le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo e del passivo riflettono la 
gestione dell’Ente così come le voci del patrimonio netto che si movimentano a seguito di quanto 
previsto dai principi contabili in merito alle riserve indisponibili relative sia ai beni demaniali e ai 
beni patrimoniali indisponibili sia alle eventuali partecipazioni in enti ed organismi non azionari. 
 
5) Le immobilizzazioni finanziarie, sono rappresentate da partecipazioni in imprese collegate e 
controllate e in enti ed organismi partecipati.  
Le partecipazioni in società controllate o collegate sono state valutate in base al metodo del patrimonio 
netto riferito all’anno 2018, di cui all’art. 2426 n. 4 del codice civile.  
Le partecipazioni e i conferimenti al fondo di dotazione di enti ed organismi partecipati che non hanno 
valore di liquidazione, sono rappresentate tra le immobilizzazioni finanziarie dell’attivo patrimoniale in 
ossequio al novellato principio contabile dell’economica patrimoniale. 
 

 
L’Ente possiede le seguenti partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto così come sotto 
esposto: 
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COMUNE DI  VALTOURNENCHE  (chiusura 31/12/2018)     

Denominazione Partecipata Patrimonio Netto 2017 
% Quota 
Possesso 

Valore Quota 

        
        

CELVA soc . Cooperativa  €          469.025,00  1,19  €           5.581,40  

IN.VA SPA  €       9.066.110,00  0,0098  €               888,48  

CERVINO SpA (da bilancio maggio 2018)  €     69.213.663,00  3,12  €   2.159.466,29  

GOLF CLUB DEL CERVINO   €          129.315,00  39  €         50.432,85  

TOTALE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE PARTECIPATE      €   2.216.369,01  

 
6) Il totale dei crediti non corrisponde al valore dei residui attivi in quanto ai valori proposti è stato 
sottratto il valore dell’accantonamento presente nel risultato di amministrazione del Fondo crediti di 
dubbia esigibilità.  
 
Quale prima applicazione del principio contabile si ripropone l’andamento del patrimonio netto dal valore 
iniziale al 31/12/2017 al fine di giungere a quanto presentato al 31/12/2018. 
 
 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 
  STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2018 2017 

     A) PATRIMONIO NETTO      

I    Fondo di dotazione 6.482.188,14 40.652.901,70 

II    Riserve  34.491.881,51 0,00 

   a da risultato economico di esercizi precedenti 0,00 0,00 

   b da capitale 0,00 0,00 

   c da permessi di costruire 321.167,95 0,00 

   d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 34.170.713,56 0,00 

   e altre riserve indisponibili 0,00 0,00 

III    Risultato economico dell'esercizio 32.128,17 0,00 

     TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  41.006.197,82 40.652.901,70 

 
7) Per quanto concerne l’origine, la possibilità di utilizzazione delle voci di patrimonio netto, si rimanda la 
visione al soprastante prospetto analitico.  
 
Nell’anno 2017 sono state introdotte con modifica al principio contabile relativo alla contabilità 
economica patrimoniale:  

• “ riserve indisponibili”  per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, 
di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritti nell’attivo dello 
stato patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisto di nuovi beni.  

• “altre riserve indisponibili ”, costituite: 
 

• a seguito di conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno 
valore di liquidazione, e verranno utilizzate in caso di liquidazione dell’ente controllato o 
partecipato;  
• dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto.  

Al fine della quantificazione si rimanda al punto 4 della presente relazione, mentre per quanto riguarda la 
possibilità di distribuzione, data la natura soggettiva dell’ente oggetto di rendicontazione, nulla è 
distribuibile. 
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Nella seguente tabella viene riportato lo stato patrimoniale passivo:  
 
 
 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 
  STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2018 2017 

     A) PATRIMONIO NETTO      

I    Fondo di dotazione 6.482.188,14 40.652.901,70 

II    Riserve  34.491.881,51 0,00 

   a da risultato economico di esercizi precedenti 0,00 0,00 

   b da capitale 0,00 0,00 

   c da permessi di costruire 321.167,95 0,00 

   d riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali 34.170.713,56 0,00 

   e altre riserve indisponibili 0,00 0,00 

III    Risultato economico dell'esercizio 32.128,17 0,00 

     TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)  41.006.197,82 40.652.901,70 

     B) FONDI PER RISCHI ED ONERI      

  1   Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 

  2   Per imposte 0,00 0,00 

  3   Altri 100.000,00 0,00 

     TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)  100.000,00 0,00 

     C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO      

     TOTALE T.F.R. (C)  0,00 0,00 

     D) DEBITI   (1)      

  1   Debiti da finanziamento 3.446.382,51 4.573.018,62 

   a  prestiti obbligazionari 0,00 0,00 

   b v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

   c verso banche e tesoriere 0,00 0,00 

   d verso altri finanziatori 3.446.382,51 4.573.018,62 

  2   Debiti verso fornitori 3.037.414,31 1.323.442,47 

  3   Acconti 0,00 0,00 

  4   Debiti per trasferimenti e contributi 1.483.134,71 1.671.003,01 

   a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00 

   b altre amministrazioni pubbliche 1.047.783,30 1.200.417,31 

   c imprese controllate 0,00 0,00 

   d imprese partecipate 0,00 0,00 

   e altri soggetti 435.351,41 470.585,70 

  5   Altri debiti  419.656,95 1.862.888,36 

   a tributari 294.528,23 112.081,12 

   b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 19.246,47 26.421,24 

   c per attivitÃ  svolta per c/terzi (2) 0,00 0,00 

   d altri 105.882,25 1.724.386,00 

     TOTALE DEBITI (D)  8.386.588,48 9.430.352,46 

     E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI      

I    Ratei passivi  0,00 0,00 

II    Risconti passivi 0,00 0,00 

  1   Contributi agli investimenti 0,00 0,00 

   a da altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

   b da altri soggetti 0,00 0,00 

  2   Concessioni pluriennali 0,00 0,00 

  3   Altri risconti passivi 0,00 0,00 

     TOTALE RATEI E RISCONTI (E)  0,00 0,00 

     TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)  49.239.556,81 50.083.254,16 
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     CONTI D'ORDINE      

  1)   Impegni su esercizi futuri  1.613.686,76 0,00 

  2)   Beni di terzi in uso 0,00 0,00 

  3)   Beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 

  4)   Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

  5)   Garanzie prestate a imprese controllate 0,00 0,00 

  6)   Garanzie prestate a imprese partecipate 0,00 0,00 

  7)   Garanzie prestate a altre imprese 0,00 0,00 

     TOTALE CONTI D'ORDINE  1.613.686,76 0,00 

 
 
 
8) come fondo rischi è stato riportato il valore presente nell’accantonamento al fondo rischi di 
soccombenza presente nel risultato di amministrazione a rendiconto 2018. 
 
9) Non sono presenti ratei e risconti né nella parte dell’attivo che in quella del passivo.  
 
10) Nei conti d’ordine nella voce impegni su esercizi futuri è stato riportato il Fondo Pluriennale 
Vincolato di spesa in conto capitale. 
 
È poi stato elaborato il  seguente conto economico:  
 

CONTO ECONOMICO 

  CONTO ECONOMICO 2018 2017 

     A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE      

  1   Proventi da tributi 7.786.775,59 0,00 

  2   Proventi da fondi perequativi  0,00 0,00 

  3   Proventi da trasferimenti e contributi 1.663.166,80 0,00 

   a Proventi da trasferimenti correnti 1.494.805,93 0,00 

   b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00 

   c Contributi agli investimenti 168.360,87 0,00 

  4   Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 1.298.853,92 0,00 

   a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 407.708,00 0,00 

   b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00 

   c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 891.145,92 0,00 

  5   Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc (+/-) 0,00 0,00 

  6   Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 

  7   Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00 

  8   Altri ricavi e proventi diversi 268.933,01 0,00 

     TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A)  11.017.729,32 0,00 

     B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE      

  9   Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 129.726,54 0,00 

  10   Prestazioni di servizi  2.987.466,86 0,00 

  11   Utilizzo beni di terzi 6.190,26 0,00 

  12   Trasferimenti e contributi 4.036.918,84 0,00 

   a Trasferimenti correnti 3.859.454,35 0,00 

   b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 177.464,49 0,00 

   c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00 

  13   Personale 1.513.331,74 0,00 

  14   Ammortamenti e svalutazioni 1.700.073,85 0,00 

   a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 2.891,12 0,00 

   b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 1.048.118,35 0,00 

   c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 

   d Svalutazione dei crediti 649.064,38 0,00 

  15   Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00 0,00 
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  16   Accantonamenti per rischi 100.000,00 0,00 

  17   Altri accantonamenti 0,00 0,00 

  18   Oneri diversi di gestione 301.181,04 0,00 

     TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B)  10.774.889,13 0,00 

     DIFFERENZA TRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA  GESTIONE (A-B) 242.840,19 0,00 

     C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI      

.    Proventi finanziari     

  19   Proventi da partecipazioni 0,00 0,00 

   a da società controllate 0,00 0,00 

   b da società partecipate 0,00 0,00 

   c da altri soggetti 0,00 0,00 

  20   Altri proventi finanziari 44.759,48 0,00 

     Totale proventi finanziari  44.759,48 0,00 

.    Oneri finanziari     

  21   Interessi ed altri oneri finanziari 178.552,49 0,00 

   a Interessi passivi 178.552,49 0,00 

   b Altri oneri finanziari 0,00 0,00 

     Totale oneri finanziari 178.552,49 0,00 

     TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C)  -133.793,01 0,00 

     D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE      

  22   Rivalutazioni  253.229,49 0,00 

  23   Svalutazioni 0,00 0,00 

     TOTALE RETTIFICHE (D)  253.229,49 0,00 

     E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI      

  24   Proventi straordinari 273.491,11 0,00 

   a Proventi da permessi di costruire 0,00 0,00 

   b Proventi da trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 

   c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 128.508,64 0,00 

   d Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 

   e Altri proventi straordinari 144.982,47 0,00 

     Totale proventi straordinari  273.491,11 0,00 

  25   Oneri straordinari 504.753,22 0,00 

   a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 

   b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 130.364,39 0,00 

   c Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 

   d Altri oneri straordinari  374.388,83 0,00 

     Totale oneri straordinari  504.753,22 0,00 

     TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)  -231.262,11 0,00 

     RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)  131.014,56 0,00 

  26   Imposte (*) 98.886,39 0,00 

      RISULTATO DELL'ESERCIZIO  32.128,17 0,00 

 
11)  Nei componenti negativi della gestione vengono riproposti la quota di ammortamento che si ricava dalla 
gestione dell’inventario e i fondi di accantonamento presenti nel risultato di amministrazione, quali il fondo 
crediti di dubbia esigibilità e il fondo rischi di soccombenza.  
 
12)  Negli Oneri finanziari è stato riportato la quota degli interessi passivi dei mutui rimborsati al 
31/12/2018. 
 
13) Il valore delle rettifiche di valore attività finanziarie è dovuto alla differenza della rivalutazione delle 
immobilizzazioni finanziarie. 
 
14) Le sopravvenienze attive e insussistenze del passivo riportano le variazioni effettuate con il  
riaccertamento ordinario dei residui.  
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15) Le sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo riportano anche le variazioni effettuate con il 
riaccertamento ordinario dei residui.  
 
16)  “il nome e la sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più grande di 
imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, nonché il luogo in cui è disponibile la 
copia del bilancio consolidato”. Si prende atto che l’art. 1 comma 831 della legge n° 145 del 
30/12/2018 (la c.d. LEGGE DI BILANCIO 2019) “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” ha modificato l’art. 233/bis comma 
3 del TUEL eliminando l’obbligo, per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, di 
predisporre il bilancio consolidato; 
 
17) “il nome e la sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di 
imprese di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata nonché il luogo in cui è disponibile la 
copia del bilancio consolidato”; Vedi punto precedente. 
 
18) Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite: il risultato dell’esercizio 2018 sarà 
ripianato/accantonato alle riserve disponibili.  

 

Sottoscrizione 

La presente relazione viene presentata contestualmente agli altri allegati predisposti dal servizio finanziario, 
al Consiglio Comunale convocato in seduta ordinaria per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2018. 

 

Così fatto in Valtournenche, 02/05/2019 
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1 di 2Esercizio 2018

MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1 DELLA
LEGGE 11/12/2016, N. 232

(LEGGE DI BILANCIO 2017)
CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI

Dati gestionali
(stanziamenti

FPV/accertamenti e
impegni) al 31/12/2018

Dati gestionali CASSA
(riscossioni e pagamenti)

al 31/12/2018

Sezione 1

AA) Avanzo di amministrazione per investimenti (+) 746.398,00

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 38.684,69

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle quote finanziate da debito (+) 1.362.885,24

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (+) 0,00

A4) Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente dopo l'approvazione
del rendiconto dell'anno precedente

(-) 1.547,08

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3 - A4) (+) 1.400.022,85

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 7.786.775,59 7.628.475,74

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 1.494.805,93 1.644.578,77

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1.644.107,46 1.258.938,36

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 634.511,29 623.481,63

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie (+) 0,00 0,00

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (+) 200.000,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato 9.423.810,03(+) 9.234.703,04

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 47.631,88

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2) (-) 9.282.334,92 9.423.810,03

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato 734.570,70(+) 960.886,98

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da
entrate finali)

(+) 1.613.686,76

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2) (-) 2.574.573,74 734.570,70

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato 0,00(+) 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (+) 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1+L2) (-) 0,00 0,00

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (-) 0,00 0,00

N) SALDO DI COMPETENZA TRA ENTRATE E SPESE FINALI  (N=AA+A+B++C+D+E+F+G-H-I-L-M)
                                                            SALDO FINALE DI CASSA (B+C+D+E+F-H-I-L)

2.049.712,46 997.093,77

O) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 0,00

P) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 RIDETERMINATO a seguito del recupero degli  spazi
finanziari acquisiti nell'anno 2018 e NON utilizzati e Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019 (Vedi
dettaglio rideterminazione nella Sezione 2)

200.000,00

Q) DIFFERENZA TRA IL SALDO DI COMPETENZA TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO
FINALE DI COMPETENZA RIDETERMINATO (Q=N-P)

1.849.712,46
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MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 469 DELL'ARTICOLO 1 DELLA
LEGGE 11/12/2016, N. 232

(LEGGE DI BILANCIO 2017)
CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI

 UTILIZZO SPAZI FINANZIARI ACQUISITI NELL'ANNO 2018 CON I PATTI DI SOLIDARIETA' E EVENTUALE
RECUPERO - EFFETTI CHIUSURE CONTABILITA' SPECIALI

Dati gestionali
(stanziamenti

FPV/impegni) al
31/12/2018

Sezione 2 RIDETERMINAZIONE OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018

1) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" ai sensi dei
commi 485 e segg., art. 1, legge n. 232/2016

200.000,00

1A) IMPEGNI esigibili nel 2018 per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA'
NAZIONALE VERTICALE", ai sensi dei commi 485 e segg., art. 1, legge n. 232/2016 e relativi ad opere pubbliche oggetto
di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011

0,00

1B) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito per INVESTIMENTI a valere sugli
spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE", ai sensi dei commi 485 e segg., art. 1, legge n.
232/2016 (Opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP MOP)

0,00

1C) IMPEGNI per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE
VERTICALE", ai sensi dei commi 485 e segg., art. 1, legge n. 232/2016 e NON oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai
sensi del D. Lgs n. 229/2011 (Altri investimenti; investimenti per opere pubbliche cofinanziati dalle politiche di coesione - in
quanto monitorati e trasmessi a BDAP esclusivamente tramite la Banca Dati Unitaria (BDU) - e trasferimenti alle Unioni di
comuni per investimenti in opere pubbliche e/o per edilizia scolastica a seguito di funzioni delegate ai sensi dei commi 486
bis e 488-bis, art. 1, legge n. 232/2016)

0,00

1D) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE VERTICALE" e NON
UTILIZZATI per investimenti di cui ai commi 485 e segg., art. 1, legge n. 232/2016. (1D = 1 - 1A - 1B - 1C) 200.000,00

2) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2018, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 21/2017.
0,00

2A) IMPEGNI esigibili nel 2018 per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con le INTESE REGIONALI 2018,
ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 21/2017 e relativi ad opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D.
Lgs n. 229/2011

0,00

2B) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito per INVESTIMENTI a valere sugli
spazi acquisiti con le INTESE REGIONALI 2018, ai sensi dell'art. 2 del D.P.C.M.  n. 21/2017 (Opere pubbliche oggetto di
monitoraggio BDAP MOP)

0,00

2C) IMPEGNI per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con le INTESE REGIONALI 2018, ai sensi dell'art.
2 del D.P.C.M.  n. 21/2017 e NON oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011 (Altri investimenti;
investimenti per opere pubbliche cofinanziati dalle politiche di coesione - in quanto monitorati e trasmessi a BDAP
esclusivamente tramite la Banca Dati Unitaria (BDU) - e trasferimenti alle Unioni di comuni per investimenti in opere
pubbliche a seguito di funzioni delegate ai sensi del comma 486 bis, art. 1, legge n. 232/2016)

0,00

2D) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI con le INTESE REGIONALI 2018 e NON UTILIZZATI per investimenti ai sensi
dell'art. 2 del D.P.C.M. n. 21/2017. (2D = 2 - 2A - 2B - 2C)

0,00

3) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi
dell'art. 4 del D.P.C.M. n. 21/2017.

0,00

3A) IMPEGNI esigibili nel 2018 per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA'
NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017 e relativi ad opere pubbliche oggetto di
monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D. Lgs n. 229/2011.

0,00

3B) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito per INVESTIMENTI a valere sugli
spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M. n. 21/2017
(Opere pubbliche oggetto di monitoraggio BDAP MOP)

0,00

3C) IMPEGNI per INVESTIMENTI assunti a valere sugli spazi acquisiti con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE
ORIZZONTALE", ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017e NON oggetto di monitoraggio BDAP-MOP ai sensi del D.
Lgs n. 229/2011 (Altri investimenti; investimenti per opere pubbliche cofinanziati dalle politiche di coesione - in quanto
monitorati e trasmessi a BDAP esclusivamente tramite la Banca Dati Unitaria (BDU) - e trasferimenti alle Unioni di comuni
per investimenti in opere pubbliche a seguito di funzioni delegate ai sensi del comma 486 bis, art. 1, legge n. 232/2016)

0,00

3D) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI nel 2018 con il Patto di "SOLIDARIETA' NAZIONALE ORIZZONTALE" e NON
UTILIZZATI per investimenti, ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M.  n. 21/2017. (3D = 3 - 3A - 3B - 3C)

0,00

4) RISORSE riversate all'Ente a seguito della CHIUSURA DELLE CONTABILITA' SPECIALI in materia di protezione
civile e accertate nel 2018 (art. 1, comma 788, legge n. 205 del 2017)

0,00

5A) IMPEGNI esigibili nel 2018 correlati alle RISORSE di cui alla voce 4) (art. 1, comma 788, legge n. 205 del 2017)
0,00

5B) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 2018 correlato alle RISORSE di cui alla voce 4) (art. 1, comma 788,
legge n. 205 del 2017)

0,00

6) Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019 per investimenti ai sensi dell'art. 1, commi 789 e 790
della legge n. 205 del 2017. (6 = 4 - 5A - 5B)

0,00

P) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2018 RIDETERMINATO a seguito del recupero degli  spazi
finanziari acquisiti nell'anno 2018 e NON utilizzati e Risorse nette da programmare entro il 20 gennaio 2019 (P= O +
1D + 2D + 3D + 6)

200.000,00
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PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla  proposta  n.  420/2019 del  UFFICIO  Ufficio  Ragioneria ad  oggetto:  APPROVAZIONE 

DELLO  SCHEMA  DI  RENDICONTO  DELLA  GESTIONE  2018  E  DELLA  RELAZIONE 

ILLUSTRATIVA DELLA GESTIONE si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità 

tecnica ai sensi dell'articolo 33, comma 3 del vigente Statuto Comunale;

Valtournenche li, 02/05/2019 

Sottoscritto dal Responsabile
(MACHET CRISTINA)

con firma digitale
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PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  420/2019 del  UFFICIO  Ufficio  Ragioneria ad  oggetto:  APPROVAZIONE 

DELLO  SCHEMA  DI  RENDICONTO  DELLA  GESTIONE  2018  E  DELLA  RELAZIONE 

ILLUSTRATIVA DELLA GESTIONE si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità 

contabile  in  merito  alla  copertura  finanziaria,  nell’ambito  dei  principi  di  gestione  del  bilancio  per 

l’effettuazione delle spese, ai sensi dell'art. 49bis, comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e 

ai sensi del vigente Regolamento Comunale di Contabilità.

Valtournenche li, 02/05/2019 

Sottoscritto dal Responsabile
(MACHET CRISTINA)

con firma digitale

Copia informatica per consultazione



PARERE DI  LEGITTIMITA'

Sulla  proposta  n.  420/2019 del  UFFICIO  Ufficio Ragioneria ad oggetto:  APPROVAZIONE 

DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2018 E DELLA RELAZIONE 

ILLUSTRATIVA DELLA GESTIONE si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi dell'art. 49bis, 

comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54, sotto il profilo della legittimità.

Valtournenche li, 02/05/2019 

Sottoscritto dal Segretario Comunale 
(MACHET CRISTINA)

con firma digitale
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Delibera N. 66 del 02/05/2019

Oggetto:  APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2018 E 
DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GESTIONE . 

Attesto che la presente delibera verrà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per quindici 
giorni consecutivi e precisamente dal 07/05/2019 al 22/05/2019 ai sensi dell’art. 52 bis della L.R. 
07/12/1998 n. 54 e ss.mm.ii. e che la stessa è esecutiva a far data dal primo giorno di pubblicazione 
ai sensi dell’art 52 ter  della L.R. 07/12/1998 n. 54 e ss.mm.ii

Valtournenche li, 07/05/2019 

Sottoscritta dal Segretario Comunale
(MACHET CRISTINA)

con firma digitale
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